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Le grand paini dans Vètude de celle belle panie de 
la Science est , en se mettane au corn ane des notions 
biens positives et bien assurées qu’on - possedè dèja , de 
bien entendre en mème temps ce quelle desire encore 9 
de bien saisir les moyens d’acquerir ce qui lui manquc y 
de bien apprecier la \us tesse des vues spéculaiives aux- 
quelles elle s'est èlèvée , et de se meitre en etac d'avan- 
cér t par les inslrumens precieux qu’on commence à sa - 
voir employer , cene branche si interessante de la Pii- 
losophie nature II: , 

FOUR CROY Sys teine ec. 
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l^Fon mi è noto, che alcuno abbia dato 
nozioni, benché superficiali sulla natura chimi- 
ca della china di S. Lucia, fuori del Sig. De - 
laplanche , che, come riporta il Dottor Mal - 
ìet in un esame della medesima comparata eoa 
quella del Perù, trovò esistere nell’ una e nel- 
l’altra un principio astringente, contenuto, se- 
condo lui j in tutta la sostanza della cortec- 
cia (i) . Aggiungasi che il suddetto Delaplan- 
che trovò pure somministrare la china di Santa 
Lucia maggior quantità d’estratto acquoso che 
di spiritoso . Anohe i Sig. ri Kentish {%) , Da- 

(1) Memolr sur le qi/inquina de la Mar- 
tinique ec. par M. Mallst. V. Journal de 
Physique par M. V àbbè Rozisr tom. XVII- 
pag. 169. 

(2) Ex per. and obs. on thè peruv. JBark . 

V. Murray Apparatus Medicaminum tom. 

VI. pag. 34. 

. « 

V . * * 

Mor. Analisi ec. I 
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vidson (i) e Dollfus ( a ) diedero alcuni risul- 
tati sull’ esame della medesima, comparata colla 
china comune , ristringendosi a determinare le 
quantità relative di estratto acquoso e spirito- 
so, e notando a seconda di questi un nero pre- 
cipitato dato dai 9ali di ferro versati negl’in- 
fusi acquosi ed alcoolici . Limitatissime es- 
sendo tali cognizioni, e non tutte vere, sulla 
natura di questa corteccia ; giacché si hanno 
delle estese e belle analisi di altre specie di 
china ; e queste furono riconosciute utilissime; 
ho voluto intraprendere un esame un poco più 
accurato e profondo anche su questa specie , 
colla lusinga che i risultati diano un lume 
maggiore alla storia di questo farmaco. 

Innanzi però di esporne ^analisi chimica, 
credo opportuno di far precedere la storia bo- 
tanica dell’ albero che ci somministra una tale 
corteccia . 

Ginchona floribunda Swartz : Prodomus 
vegetabilium Indine Occidentali*, png. 4 1 » 
Ginchona montana — De Badier in Rozier ob- 
servations sur la Physique 
Qninquiua piton 

Quinquiuade la Martiniqueed de la Guadeloupe 

(i) Trans, nf thè Amene. Phil. Society 
voi. II. pi g- 290. 

fa) Crell's Chemische Annalen tom. II. 
png. 146. e s. 
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China di Santa Lucia dei Farmacisti . 

Carattere classifico Pentandria monoginia. L. 

Carattere generico — Corolla in fondibuli forme, 
ovario inferiore biloculare . 

Carattere della specie — Foglie ovate , liscio 
da ambedue i lati , stipulate alla base . 
Fiorescenza corimbosa, terminala . 

Descrizion e.. 

Rami > cilìndrici , lisci , fogliosi , leggermente 
compressi sotto ai nodi , ‘abbondanti di 
midolla e che anneriscono disseccati. 

Foglie opposte, piciuolate , semplici , ovali-a- 
cuminate, intere, liscie da ambedue i lati, 
longhe 607 polici , larghe a. 

Stipale intermedie tra le foglie, trilineari , 
ovato-acu minate, connate alla base, sicché 
inguainano il ramoscello. 

Fiorescenza corimbosa , terminale, moltiflora, 
i cui pedoncoli sono dicotomi , o tricoto- 
mi, bracteati. Le bractee sono appena per- 
cettibili, caduche, squamose , e poste alla 
divisione dei peduncoli . 

Calice assai piccolo, monofillo, cinque-dentato, 
a denti acuti lineari . 

Corolla monopetala tubolosa , gracile per la 
lunghezza del tubo , interamente liscia , 
il cui lembo è diviso in cinque pezzi li- 
neari, ricurvi, e longhi 8 o io linee. 
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Stami 5 sporgunti oltre il tubo della corolla » 
i cui filamenti 9ono filiformi, ed attaccati 
alla base della corolla ètessa . Le antere 
sono lineari , verticali . 

Ovario inferiore, oblongo , turbinato, o a fog- 
oria di clava ; sormontato da uno stilo fi- 

o 

liforme, lungo quanto gli stami e termi- 
nato da nno. stigma ovale . 

Disseccando V ovario diventa una capsula 
oblongo-cilindrica , periforme , più larga cioè 
all' apice che alla base , coronata dal calice 
con io o ia coste rilevate alla superficie, che 
si apre dalla cima alla base in due valvole co- 
riacee, divise internamente da . due cancelli > 
che separano quasi • in due capsule complete 
l’ovario stesso. I semi sono tegolati l’uno so- 
pra l’altro, compressi, alati alle estremità, e 
piantati su d’ una placenta libera, elongata , 
angolosa . 

Osservazioni • Questa specie differisce dal- 
la Cinchona offici ria lis , perchè questa seconda 
porta tanto le foglie che le corolle pubescenti. 
Dalla Cinchona Caribea , la cui fiorescen- 

0 

za è ascellare, uniflora, e non a corimbo. 

Dalla Cinchona Corimboia , perchè i co- 
* limbi di quest' ultima nascono alle ascelle del- 
le foglie ; mentre la Cinchona floribonda ha 
la fiorescenza terminale . 

Ai caratteri botanici , «urriferiti della 


( 


s 

china di Santa Lucia non sarà inopportuno 
^ ^0£rhignere quelli eziandio, che presenta la. 
di lei corteccia disseccata , onde avere il ne« 
cessarlo criterio per distinguerla dalla china 
gialla , e dal la china officinale ; chine che più. 
comunemente riscontransi nel commercio. 


SUPERFÌCIE ESTERNA 


Strato corticale 



China 

dì 

S. LUCIA 



Liscia, colordi / Di due o tre 
bistro tirante al- l linee al più nei 
1 ’ ocraceo , non 1 grossi pezzi , mol- 
mai lichenosa, con J to compatto alla 
rughe trasversali f periferìa , lncen- 
pocoincavate,tor- 1 tissimo , sia che 
tuose , e quasi e- I venga tagliato o- 
quidistanti » rizzonfalmente, o 

% verticalmente 


China 

OFFICI» 

VALE 



Rugosa per ogni f Come nella pre-' 
verso , coi bordi \ cedente ; ma as- 
delle rughe ri le- A sai meno compat-» 

vati , e licheno- ^ to, e meno lucido 
sa , per cui este- 
riormente è a lao- 
go a luogo bian- 
castra I 
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Rugosa soltan- f Triplicatameli» 
to lougitudinal- 1 te più grosso, che 
mente , e mac- / non nelle prece- 
da iata di bianco J denti ; accompa- 
su di un fondo [ gnato da una gros- 
gialliccio terreo a f $a porzione di ai- 
guisa del Rabar- I burno color di 
baro officinale 1 cinnamomo, meno 
j compatto, e roè- 
I no lucido delle 
I precedenti (i). 

Presa pertanto una quantità di china di 
S. Lucia acciaccata in un mortaio di bronzo , 
la macerai iu dodici parti d’ acqua distillata, 
per due giorni incirca , ed alla temperatura 
di i5. gradi del Termometro di Reaumur • 
Piltrato l’ infuso , aveva un colore giallo-ros- 

(i) Conv'iun dire che dove nasco sponta- 
’ nea questa china , non si albia il costume di 
scortecciarla ulV epoca che abbondante scorre 
la linfa per la pianta , come si fa per le al- 
tre ; ma che tagliatine i rami , « fendano 
longitudinalmevite per faci Vitame V essiccazio- 
ne . Egli è perciò che questa specie di china 
è, come dicesi , in tappe e non cilindrica , o se- 
micilindrica come V altre, delle quali non* 5* 
usa che la corteccia. 


Chiwa 

GIALLA 
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«astro , un sapore amarissimo ed altrettanto 
astringente. Saggiato coi differenti agenti chi- 
mici somministrò i risultati che seguono. 

I. La carta tinta col tornasole , bagnata 
nel detto infuso si è colorata in rosso . 

II. Precipitò la soluzione di gelatina ani. 
male in abbondanti fiocchi membrani formi; do- 
po di che, separato il liquore dai suddetti fioo- 
chi^ desso non apportava più verun cangiamen- 
to alla stessa gelatina animale, é pigliò un bel 
color verde prato coll’ infondervi poche gocce 
di nna soluzione di ossisolfato ( r ) ipertermos- 
sidato di ferro ( solfato iper-ossidato di ferro,* 
nomenclatura Francese) . Queste colore non si 
cangiò in nero, anche lasciato esposto per lun- 
go tempo all’azione dell’ aria atmosferica. 

III. L’ infuso di china suddetto non si can- 
giò in alcun modo dagli ossici minerali , se si 
eccettui l’ossimuriatico termossigenato ( acido 
muriatico ossigenato de* chim. Francesi) che lo 
intorbidò, come suol fare colla maggior parte 
degli infusi vegetabili . 

IV. Gli alcali caustici intorbidarono leg- 
germente l’infuso, e gli comunicarono un vivo 

' 

(i) Farò ufo nel corsodi questa memoria 
della nomenclatura del Si*. Bru*nakelU, come 
quella che pubblicamente inscgnaìsi' nella no - 
atra Università . 


Digitized by Google 



8 

colore rosso di sangue. Anche l’ acqua dì cal* 
ce e 1* ossiaee tato di piombo ( acetato di piom- 
bo. Nomenclatura Francese ) vi produssero un 
abbondante precipitato . 

V. Un pronto precipitato vi cagionaron 
pure r ossisaccarico (acido ossalico de* cb. Fr.) 
e 1’ ossisaccarato d } ammoniaca ( ossalato d’ara- 
mouiaca F. ). 

VI. Gli ossicarbonati alcalinuli intorbida* 

« » 

rono 1* infuso suddetto , comportandosi poi co* 
ine gli alcali caustici . 

VII. L’ossitartrato di potassa antimoniato 
( tartrito di potassa e d’antimonio F. ) diede 
un abbondante precipitato di un colore bian- 
castro . 

VII I. L* ossiseptonato d* argento ( nitrato 
d* argento F. ) non si è decomposto sensibil- 
mente ; quello però di mercurio diede ria pre- 
cipitato oscuro, solubile in gran parte nell* os- 
siseptonico ( acido nitrico F. ). 

IX. Finalmente Possisolfato ipertermossi- 
. dato di ferro precipitò l’infuso di china di 
S. Lucia in un bel color verde , ed il preci, 
pitato poi diventò di un color verde cupo, la. 

sciato in quiete ed esposto all’aria atmosferica. 

* 

Da questi risultati potei conchiudere che 

la china di S. Lucia contiene un estrattivo 

« 

amaro, -atteso l’amaro sapore, di cui è fornito 
1! infuso della medesima , ed una sostanza a- 
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stringente abbastanza dimostrata dalla soluzio- 
ne di gelatina animale ( v. Saggio II. ). Il 
principio astringente è sicuramente il concino , 
il quale però , se unito sia all’ ossigallico (aci- 
do gallico F. ) fedel compagno quasi sempre 
del concino nei composti astringenti , io ne 
dubito assai j imperocché il color verde eh© 
successivamente somministrò 1’ ossisolfato di 
ferro iperter mossi dato , che non mai si cangiò 
in nero, attesta la non presenza delPossigallicoj 
a meno che non si voglia ammettere la modi- 
ficazione di quest’ ossico supposta dal chiarissi- 
mo Sig. Bouillon-lagrange (j). Comunque ipo- 
tetica essa sia l’opinione di questo Farmacista, 
mi sembra però più verosimile di quella del- 
1’ illustre Vauquelin , il quale suppone essere 
proprietà di una resina particolare quella di 
dare il color verde all’ ossisolfato ipertermossi- 
dato di ferro (a) . Dissi mi sembra più vero- 
aimile , giacché non saprei concepire i.° come 
una resina si potesse sciogliere nell’acqua . a.® 
perchè essendo un estratto acquoso spoglio di 
tutto ciò che è solubile nell'alcool possa il 

( i ) Journal Qén^ral de medicine, de chir m 
et de Pharmacìe Rèdi gè par M. Sedillot tom. 
XXIII. pag. 176. 

(a) Journal Général de medicine etc. tom. 
X VII. pag. 3 yi. ed altrove. 
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Residuo mucoso sciolto nell 1 accjna somtninì- 
strare il medesimo colorito ai - sali di ferro. 
Taccio lo ragioni dello stesso ’Sìg* Bonillori^la* 
grange , le quali sono puro da valutarsi e da 
riconoscersi di sufficiente valore fi) . Un tal 
principio è forse quello stesso che dal Sig. Fab • 
troni fu trovato nella china da lui sperimen- 
tata ( 2 ) ed a cui diede il nome di p\era y sup- 
ponendo . ancora che questa sostanza sia analoga 
a quella ritrovata da Chenevix nel caffè ver- 
de / 3 ). : Noi supporremo che questo sia un 
principio comune a molte sostanze^ giacche in 
molte ritroviamo delle proprietà comuni e ri- 
feribili con probabilità ad un principio comu- 
ne , senza adottare alcuna delle ipotesi accen- 
nate, fintantoché non si sia riconosciuto isolato 
il suddetto principio e non si siano ben rin- 
tracciate le di lui proprietà . 

Oltre T estrattivo amaro , il concino ed il 
principio particolare sopracitato , la china di 
S. Lucia; contiene anche 1 * estrattivo termossi- 



fi) Annate s de chi mie tom. 55. pag. 49. 

( 2 ) Ricerche sulla quina di G. Fabbroni 
nelle memorie di Matematica e di Fisica del - 
j a società Italiana tom. X. pag. 358. , e nel 
to. I. Sem. I. i8o5. di queste Efemeridi. 

(3) TiLloch’s philosophical Magatine. Mag> 
1802 . pag. 3 5o. 
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genabile ( Estrattivo ossigenatole F. ) come 
1’ ossimnriatico termossigenato pienamente lo 
dimostrò. L’ illustre autore della teoria ter- 
mossigena il celeberrimo Sig. Professore Bru- 
gnatelli , mi sembra che non abbia ancora sta- 
bilito con esperienze dirette, se sia il termos- 
sigene, oppure 1’ ossigene quello che si combi- 
na all’estrattivo dei vegetabili. Diffatti nel 
quarto tomo de’suoi Elementi di Chinyca, alla 
pagina ai Q. così si esprime „ In quanto all’as- 
sorbimentp deli’ ossigene sarà utile il detormi- 
nare con esperienze dirette, se è l’ossigene, o il 
termossigene che si combina all’ estrattivo C( . 
Per determinare, se veramente fosse 1’ ossigene 
o il termossigene , quello che si combina al- 
P estrattivo _, intrapresi alcune esperienze che 
io non riporterò tutte per amore di brevità, 
bastandomi solo di riportarne una che mi k 
sembrata la più importante e decisiva.. 

Ho preso un sensibilissimo termometro, 
che immersi in una soluzione di estrattivo nel- 
P acqua . Feci passare a traverso a questa so- 
luzione una corrente di gas ossimuriatico ter- 
mossigenato, che veniva sull’istante assorbito 
dall’ estrattivo ; e nel tempo di questa opera- 
zione il termometro non s’ innalzò che di po- 
chi gradi, segno che poco termico (calorico F.^ 
•volgevasi dal condensamento di questo gas. 
Concludo da questa esperienza che è il tcrmos- 
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sigene indccomposto quello che si h combinati'/ 

i. 

all* estrattivo; mentre se fosse stato I’ ossigeno, 
che si combinasse, doveva essere grandissima 
la quantità di termico che si sarebbe svolta 
da una tale quantità di gas fissatasi sull’estrat- 
tivo medesimo . 

Intorno a questo materiale immediato mi 
i occorso di fare alcune altre riflessioni e pa- 
recchie esperienze, che per sembrarmi utili 
alle cog nizioni finora acquistate su questa so- 
stanza,, le aggingnerò qui in una breve digres- 
sione (i) . L'estrattivo termossigenabile sciolto 
dall’ acqua bollente ed al contatto dell’ aria 
col raffred da mento si precipita . L* estrattivo 
cosi precipitato ha già sofferto il primo grado 
di ' térmossigenazione . Se al liquor torbido si 
aggiunga deli* alcool, lo fa divenire trasparen- 
te . Diventa pure ^sparente, se si riscaldi di 
nuovo il torbido liquore. L’acqua fredda non 
lo rischiara in alcun modo. Da qui concludo 
che l’estrattivo termo9SÌgenato in primo grado 
è solubile nell’ acqua bollente, insolubile nel- 

. V _ 

fi) Queste sperienze che qui non faccio 
che accennare , le ho fatte in grande sull 9 «- 
struttivo del Trifoglio Fibrino ( menyantes 
trifoliata Lin.) , e che pubblicherò quanto pri- 
ma , ultimata che avrò V analisi , sulla quale 
attualmente mi sto occupando • 
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l’acqna fredda e solabile nell’alcool. Se questo 
estrattivo si termossigeni di più o per mezzo 
dell’aria, o per mezzo di poco ossimuriatico 
termossigenato , allora diventa insolubile nel- 
1’ alcool, nell’acqua fredda e bollente. Final- 
mente se questo estrattivo termossigenato al 
secondo gtado si sottoponga ad una corrente di 
gas ossi muriatico termossigenato, resta insolu- 
bile nell’acqua, ma si scioglie mirabilmente 
neH’ alcool si fonde al fuoco , ed in una pa- 
rola presenta tutti i caratteri di una vera re- 
sina . L’ estrattivo termossigenabile adunque 
presenta tre stati distinti di terraossigena 2 Ìone, 
l’ultimo de’ quali lo costituisce resina. Forse 
altri gradi di termossigenazioue rispetto all’e- 
strattivo potrebbero esistere; ma finora io non 
nè conosco se non tre . Gol dire poi gradi di 
termoisigenazione dell' estrattivo io non inten- 
do già la combinazione, del termoasigene ad un 
principio indecomposto , e tale da non essere 
cangiato , come sarebbe la termossigenazione 
dei metalli , septono ( azoto F. ) ec. .* impe- 
rocché non è improbabile che nel combinarsi 
il termossigene all’estrattivo lo modifichi nei 
suoi principi, separandovi del flogogene ( idro- 
geno F.) e del carbouin, come appunto succede 
nella termossigenazione degli olii volatili e del 
loro cangiamento in resina per mezzo degli os- 
sj ci SeptOiiiCo e muriatico termossigenato . 
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‘C on *i nuan( f 0 ricerche sulla nostra chi- 1 

na ho rilevato in essa ‘ la presenza della calce 

. < r 

verificata dall* ossisaca rico e ^alP'osSisaearato 

* « 

d’ammoniaca ( Saggio' V. ); P acqua di calce 

* ' r 

poi e P ossiacetato di piombo ( Saggio IV. ) 
fanno credere l’esistenza nel Pistessa china di 
un ossico vegetabile combinato in parte alla 
calce ed in parte nello stato libero, come la 

carta tinta col tornasole abbastanza lo palesò. 

« * • 

Frattanto pei* assicurarmi vien maggiormente 
dell’ esistenza di quest* ossico vegetabile che 
poteva essere vario, atteso il : vario modo di 
reagire dell* infuso di china suddetto, ho fat* 

t • * * 

to qualche esperimento ; e principalmente ho 

• . « » * 

rintracciato, se desso fosse il pomico ( malico) 
oppure ài citrico , ossioi più costanti in analo- 
ghe combinazioni vegetabili . 

Evaporato un poco dell’infuso di china di 

* ' 

S. Lucia fino a consistenza di sciroppo vi ver- 

. • 

sai sopra alquanto di ammoniaca pura , per la 
di cui reazione ebbi un precipitato bianco ter- 
roso , il quale sciolto : in poco aceto distillato 

» % • * . 

precipitò P ossiacetato di piombo. Il liquore 
ammoniacale diede un precipitato coll* acqua 
di calce , in parte fioccoso , in parte bianco 
terroso . TI liquore residuo essendo stato fil- 

r 

trato , e saturato con ossiacetico ( acido ace- 
tico F. ) precipitò P ossiacetato di piombo iti 
un precipitato simile all* ossipomiato di pioni» 
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bo ( malato di piombo F. ) . Conclusi perciò 
che irr quest* estratto , e quindi nell* infuso e 
nella china di S. Lucia vi era contenuto del_ 
1* ossicitrato di calce ( citrato di calce F. ) 
sciolto in?* gran parte dall* ossipomico ed unito 
a poco cksicitrico : * imperocché 1* ammoniaca 

f . p 

nei citati esperimenti essendosi unita all* ossi» 
pomico ed all* ecesso d* ossiciti ico , precipitò 
1* ossicitrato cfci calce , sale pochissimo solubile 

V 

nell’acqua, sebbene solubile in un* eccesso d’os- 
sicitrico e nell* ossipomico * L* acqua' di calce 
poi precipitò dalla soluzione del residuo am- 
moniacale 1’ ossicitrico- che si trovava unito 
*11' ammoniaca, lasciando intatto 1’ ossipomico 

che poi fu precipitalo dall* ossiacetato di pioni- 

% 

in istato di ossjpomiato di piombo. 

» Da questi. Saggi 'analitici sipuò adunque 
.conchiudere che la china di S. Lucia contiene, 
j.o Un ossico libero ohe è il pomico ; e poco 

ossicitrico. a,° Un estrattivo amaro. 3„° Il con- 

« 

cino. 4* Q ‘ Un pi luci pio particolare comune a 
molte chine ^ che esiste ancora nei Rabarbaro % 
nella Gomma, « Kioo , • ne* fiori d* arnica ed in, 
moltissime altre ' sostanze. 5.° Estrattivo ter- 

mossigenabile. 6.° L’ ossicitrato di calce. 

* « 

Sottopostogli all’ ebolizione la china res- 
idua alle infusioni , • somministrò un decotto 
che col raffreddamento V intorbidava indican- 
do contener desso dell* estrattivo termossigeua* 
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$0 al primo grado. Riscaldandolo diveniva tra- 
sparente , tornandosi a intorbidare col succes^ 
sivo raffreddamento. E* da notarsi' che ripe- 

4 

tendo. più volte queste operazioni , 1* estrattivo 
diventa poi alla perfine, insolubile nell' acqua 
bollente e nell’ alcool, e rimane perciò sempre 
torbido il liquore. Fatti altri decotti e riuni- 
ti insieme , li ho fatti evaporare in svaporato- 
rio di vetro ed a bagno d’arena fino alla ri- 
manenza di circa ì ? dopo di che essendo . già 

* 40 

torbido il liquore e sedimentoso di una polve- 
re rosso-oscura \ lo gettai sopra un filtro , ed, 
.ottenni un liquore limpido di' un sapore amar 
rissimo , a icui essendosi aggiunta certa quanti- 
tà d* alcool y si separarono successivamente al- 
l’ intorbidamento del liquido, dei fiocchi , che 
.raccolti su di un filtro, lavati esattamente col- 
1* alcool ed 1 esaminati si presentarono con un 
colore bianco , viscosi al tatto, -di un sapore 
dolcigno e disgustoso ,' solubilissimi nell’acqua; 
in una parola con tutti i caratteri del mucoso. 

Sopra il residuo della china bollita nel- 
l’acqua e che aveva acquistato 5 un colore più 
rosso ed aveva perduto ogni suo sapore vi ver- 
sai otto parti d’alcool a gradi 4° dell’ areo " 
metro a cilindro del Sellarti, e lasciatala cosi 
digerire per alcuni giorni , , 1* alcool pigliò un 
colore poco dissimile dall’infuso e dai decotti 
’ summenzionati . L’ acqua lo inalbava leggier- 
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mente indicando così contenere poca quantità 
di resina in soluzione . Questa tintura distilla- 
ta in istorta di vetro fino a densa consistenza 
diede una resina di un color giallo-rossastro, e 
che facilmente si polverizzava , ed era fornita 
di un sapore un poco disgustoso ed amarogno- 
lo ; trattata coi differenti reattivi chimici ha 
presentato gli stessi fenomeni dell’estrattivo 
termossigenato al massimo, ossia si è comporta- 
ta in generale come suole il resinoso . 

Oltre i ricordati principj adunque , la 
china di S. Lucia contiene ancora una sostan- 
za mucosa, una resinosa in poca quantità, ed 
il tessuto legnoso . Il color nero dato dai sali 
termossidati di ferro, ed il ferro stesso esi- 
stente negli infusi acquosi ed alcoolici di chi- 
na di S. Lucia attestati da Delaplanche e da- 
gli autori più sopra citati , non sono stati in- 
dicati dai miei reagenti (i); ed enumerando i 
suddetti principj , nell’ ordine di proporzioni 
approssimative , in cui si trovano nel suddetto 
Farmaco , si dirà che la china di S. Lucia è 
composta di 

Tessuto legnoso 

(i) Observations sur la Physìque de M. 
L'abbé Rozier torri. XVII. pag. 170. e David- 
son in Murray Apparatus Medicaminum ec. 
torri. VI. pag. 36 . Venetiis 
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# 

Estrattivo termossip-enabile 

vJ 

Estrattivo amaro o saponaceo 
Concino 

Estrattivo mucoso 

Ossipomico 

Resina 

Ossicitrato di calce 

Ossicitrico , e d* un principio particolare 
comune , come dissi, a molte chine, e ad altre 
sostanze . 


v 


Fine, 


* \ 
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